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Il fondo patrimoniale sem-
bra essere tornato a diffon-
dersi, probabilmente an-

che per effetto della crisi eco-
nomica. Rispetto ad altre for-
me di protezione del patrimo-
nio che hanno recentemente
avuto larga diffusione – come il
trust o i vincoli di destinazione
contemplati dall ’articolo
2645-ter del Codice civile – il
fondopatrimonialeincontrape-
ròmaggiori limiti.

Da un lato, infatti, può essere
utilizzato solo se la famiglia è di
tipo "tradizionale", restando
dunquepreclusoilricorsoalco-
niugerimastovedovooallecop-
piesoloconviventi(nonimpor-
ta se con o senza prole). Dall’al-
tro lato non tutti i beni possono
esseredestinatiaunfondopatri-
moniale,perchélaleggelolimi-
taaibeniimmobili, ibenimobili
registratie i titolidicredito.

Una volta che il fondo patri-
monialesiastatocostituito, ibe-
ni che ne fanno parte risultano
destinati ai bisogni della fami-
glia e divengono relativamente
inespropriabili: ciò significa
cheicreditoripotrannoaggredi-
reesecutivamenteibenidelfon-
dosoloseilrelativodebitoèsta-
to contratto per far fronte ai bi-
sogni della famiglia, intesa – è
benericordarlo–comefamiglia
nucleareenon"allargata".

Lagiurisprudenzatendeain-
terpretare il concetto di «biso-
gnidellafamiglia»insensopiut-
tosto ampio, ricomprendendo-
vi dunque non solo le spese ne-
cessarie a soddisfare i bisogni
essenziali del nucleo familiare,
ma anche quelle affrontate per
più ampie e varie esigenze che
si rivelino socialmente apprez-
zabili e che appaiano dirette al
pienomantenimentoeall’armo-
nico sviluppo della famiglia,
comprese quelle affrontate per
il potenziamento delle capacità
lavorative. Rimangono, dun-
que,esclusidalconcettodisod-
disfacimento dei bisogni della
famiglia solo i debiti che siano
stati contratti per esigenze vo-
luttuarieoperperseguirefinali-
tàprettamentespeculative.

Un aspetto da non trascura-
re,sesivuoleraggiungerelosco-
po di creare un’efficace prote-
zioneconilfinediassicurareal-

lapropria famiglia un futuro di-
gnitoso anche in presenza di
eventi negativi che possano ri-
guardare il patrimonio, è che il
fondo patrimoniale va costitui-
to in tempi non sospetti, e cioè
con largo anticipo rispetto al
prospettarsi di eventuali inizia-
tive di terzi che possano essere
perturbanti dal punto di vista
patrimoniale.

Ilfondopatrimonialeè,infat-
ti,unatto"debole",poichécon-
cordemente qualificato come
atto a titolo gratuito. Va da sé,
quindi, che se il fondo patrimo-
nialeècostituitonell’imminen-
za di un sequestro o di un’azio-
ne esecutiva, i creditori riusci-
ranno a esercitare con relativa
facilità l’azione revocatoria or-
dinaria, riuscendo così ad ag-
gredire i beni come se il fondo
nonfosse maistatocostituito.

Ancheincasodi fallimentoil
fondo patrimoniale soggiace
all’inefficaciadidirittocontem-
plata dall’articolo 64 della leg-
ge fallimentare, perché è estre-
mamente difficile (se non im-
possibile) invocare l’esenzione
rappresentata dall’aver adem-
piuto un dovere morale. La co-
stituzione del fondo patrimo-
niale, infatti, pur potendo al li-
mite configurarsi come adem-
pimento in senso lato degli ob-
blighi contributivi che gravano
sui coniugi, non può essere di
perséricompresanellacatego-
ria degli atti compiuti in adem-
pimento di un dovere morale
né, amaggiorragione,diun do-
veregiuridico; diconseguenza,
se il fondo patrimoniale è stato
costituito dal fallito nei due an-
ni prima della dichiarazione di
fallimento, non si rivelerà ido-
neo a offrire nessuna forma di
protezione alla famiglia.
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Lacrisieconomicastamol-

tiplicando idebiti contratti per
ragioni imprenditoriali o pro-
fessionali che restano insoluti,
con laconseguenzache icredi-
tori tentano di soddisfare le lo-
ro pretese sui beni personali
del loro debitore. Allo stesso
modo aumentano le richieste
di consulenza su come ripara-
re i beni personali da possibili
azioni esecutive dei creditori.

Il fondo patrimoniale è una
delle più elementari forme di
protezionedel patrimonioper-
sonale: si tratta di un vincolo
che, con un atto notarile, vie-
ne impresso sopra determina-
ti beni, affinché essi siano de-
stinati «a far fronte ai bisogni
della famiglia» (articolo 169
del Codice civile): si può trat-
tare di bisogni economici (si
pensi al vincolo di un bene
fruttifero), di bisogni abitati-
vi, di bisogni di svago, come
nel caso del fondo patrimonia-

le di una casa di villeggiatura.
La protezione garantita da

questo vincolo è disciplinata
nell’articolo170delCodicecivi-
le:datocheil fondopatrimonia-
levieneistituitopersoddisfare i
bisognidellafamiglia,ibenivin-
colatinonpossonoesseresotto-
posti ad esecuzione forzata dai
creditori, a meno che si tratti di
«debiticheilcreditoreconosce-
va essere stati contratti per sco-
piestranei ai bisogni della fami-
glia».Per ilpagamentodeidebi-
ti derivanti dall’attività profes-
sionaleoimprenditorialeoppu-
redeidebitiderivantidarespon-
sabilità per danni provocati a
terzi, il creditore non può agire
persoddisfarsi sui benivincola-
tinel fondo patrimoniale.

Oggettodifondopatrimonia-
le non può essere qualsiasi tipo
di bene. La legge (articolo 169
del Codice civile) dispone che
il fondo patrimoniale può esse-
re istituito solo con riguardo a
beni «immobili o mobili iscritti
inpubbliciregistriotitolidicre-
dito»: quindi, oltre ai beni im-
mobili,possonoesserevincola-
tinel fondopatrimonialegliau-
tomezzi, gli aeromobili, le im-
barcazioni e i titoli di credito,
qualiazioni,obbligazionietito-
li di Stato (nell’espressione "ti-
tolidicredito"siritienerientri-
no, di regola, anche le quote di
fondicomunidi investimento e
le partecipazioni societarie in
società diverse da quelle azio-
narie). Il fondo patrimoniale
nonsembrapotercontenerede-
naro liquido, crediti, gestioni
patrimoniali, polizze.

In quanto vincolo istituito
per «far fronte ai bisogni della
famiglia», il fondo patrimonia-
le può essere istituito solo con
riferimento a una coppia di co-
niugi: i beni possono però ap-
partenere a chiunque (a uno
dei coniugi, a entrambi iconiu-
gi, a un terzo che voglia benefi-
ciare i coniugi, come accade
nel caso del fondo istituito dal
genitore di uno di essi); l’im-
portanteè cheessi siano vinco-
lati a favore della famiglia for-
mata almeno da due coniugi.

In altri termini, il fondo pa-
trimoniale non può essere isti-
tuito se non vi è un matrimo-
nio in atto, anche se in effetti vi
sia una famiglia (come accade
nel caso della famiglia del co-
niuge vedovo, che dunque non
può beneficiare del fondo pa-
trimoniale). Il single o la cop-
pia di fatto non possono avva-
lersi del fondo patrimoniale.

Se il fondo è stato istituito
ma viene poi meno (ad esem-
pio per morte di uno dei coniu-
gi o per loro divorzio) il matri-
monio in favore del quale i be-
nierano stati vincolati, il fondo
patrimoniale si estingue, e ces-
sa la protezione sui beni vinco-
lati, che tornano ad essere pos-
sibile oggetto di esecuzione.

La sottoposizione a vincolo
di un bene perché destinato a
essere oggetto di fondo patri-
moniale non ne comporta (sal-
vo casi eccezionali) un muta-
mento di titolarità, e non scat-
tano le imposte applicabili in
caso di trasferimento di beni a
titolo gratuito.
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Molte incertezze nella ge-
stione dei fondi patrimoniali
riguardano ruolo e presenza
dei figli.

Ci si chiede, in particolare,
se l’istituzione del fondo pre-
supponga la presenza di figli,
specie se minorenni; se il fon-
do cessi con il raggiungimen-
to della maggiore età da parte

dei figli; se i beni vincolati nel
fondo siano inalienabili in
presenza di figli o fino a quan-
do i figli non siano maggioren-
ni, e così via.

Innanzitutto, va sottolinea-
to che l’istituzione del fondo
patrimoniale non è condizio-
nata dalla presenza di figli (né

maggiorenni né minorenni):
per istituire il fondo è suffi-
ciente la sussistenza di un ma-
trimonio, e quindi la sola pre-
senza di due coniugi. Non im-
porta dunque nulla, sotto il
profilo della istituzione del
fondo, se si tratti di coniugi
con o senza figli, oppure di co-
niugi che abbiano figli solo in
un momento successivo; allo
stesso,modo,ovviamente, è ir-
rilevante che i figli minorenni
passino poi alla maggiore età.

Lapresenzadi figliminoren-
nidiventa invecerilevantesot-
to due altri diversi aspetti:

a) se il fondo cessa (ad
esempio, per morte di uno dei
coniugi) e, all’atto della cessa-
zione del fondo, siano esisten-
ti figli minorenni, l’effetto
estintivo viene procrastinato
fino al giorno in cui il più gio-
vane dei figli non raggiunga
la maggiore età (articolo 171
del Codice civile). In altri ter-
mini, il legislatore ha dispo-
sto una "finzione" per tutela-
re i famigliari più deboli, al-

lungando l’effetto protettivo
del fondo patrimoniale fino al
diciottesimo anno d’età del
più piccolo dei figli della cop-
pia di coniugi che aveva istitu-
ito il fondo patrimoniale;

b) se si tratta di alienare i
beni vincolati in un fondo pa-
trimoniale, la presenza di fi-
gli minorenni impone, sem-
pre a fini protettivi, che la ven-
dita sia autorizzata dal giudi-
ce tutelare (articolo 169 del
Codice civile).

Sotto quest’ultimo profilo
va peraltro sottolineato che
la legge consente la predispo-
sizione, nell’atto istitutivo
del fondo patrimoniale, di
una clausola per disattivare
la necessità dell’autorizzazio-
ne giudiziale. Di conseguen-
za, nella pratica professiona-
le, si approfitta di questa op-
portunità nella quasi totalità
dei casi.

Sempre sul tema dell’alie-
nabilità dei beni vincolati in
fondo patrimoniale, va detto
più in generale che l’immissio-

nedi beni nel fondo non ne im-
pedisce affatto l’alienazione,
a titolo gratuito od oneroso:
anzi, per effetto stesso della
loro alienazione, i beni che fa-
cevano parte del fondo vengo-
no automaticamente sottratti
dal vincolo che li gravava.

Gli immobili del fondo pa-
trimoniale possono essere
utilizzati quali oggetto di ipo-
teca a garanzia di finanzia-
menti: se si tratta di garantire
debiti contratti nell’interesse
della famiglia, la concessione
del bene vincolato in ipoteca
è compatibile con la perdu-
ranza del fondo patrimonia-
le. Se invece si tratta di garan-
tire coi beni del fondo un debi-
to contratto per esigenze di-
verse da quelle familiari (si
pensi a un finanziamento con-
tratto per scopi imprendito-
riali) è inevitabile sottrarre i
beni dal fondo prima di sotto-
porli ad ipoteca in quanto la
banca mai concederebbe affi-
damento se i beni garantiti ri-
manessero vincolati a soddi-
sfare i bisogni della famiglia e
non fossero pertanto escutibi-
li dai "normali" debitori.

A.Bu.
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Se c’è abuso rischia il professionista
Domenico Aiello

Quandounclientechiedeas-
sistenza a un notaio, un avvocato
o un commercialista per proteg-
gere il proprio patrimonio dalla
possibile "aggressione" da parte
di creditori o del Fisco, viene
spontaneodomandarsiselosvol-
gimentodiunadataattivitàgiuri-
dica, seppur lecita (l’istituzione
di un trust, di un vincolo di desti-
nazione,di un fondo patrimonia-
le) presenti spunti di rilevanza
penaleincapoalclientee,atitolo

di concorso nel reato, al profes-
sionistache lo assiste.

Va detto innanzitutto che non
incorre in alcuna responsabilità
chi, alla stipula di un contratto,
nonintendapregiudicarel’effica-
ciaosvilire il risultatodi un’azio-
negiudiziariaincorso,odipreve-
dibile imminenza, sia essa civile
o penale, o al contempo sottrarsi
alle aspettative dei creditori o
dell’erario.

Le conseguenze cambiano se
l’azionesul patrimonioè sostan-

zialmente mirata a rendere inef-
ficace l’azione giudiziaria mossa
sia per finalità risarcitorie
(nell’ipotesi in cui sia stato pro-
curato un danno), sia per scopi
recuperatori (ad esempio, per
spese di giustizia o verso l’era-
rio) o per ragioni sanzionatorie
(come il pagamento di multe,
ammende o di altre sanzioni pe-
cuniarie). Provate queste finali-
tà distrattive coloro che agisco-
no per rendere indisponibile il
loro patrimonio potrebbero ri-

spondernepenalamente.Pertan-
to,purinassenzadinormespeci-
fiche,potrebberorendersiappli-
cabili norme incriminatrici di
più larga portata che, seppur
non pensate per reprimere simi-
liabusi,possonotrovarecomun-
queapplicazione nelcaso inesa-
me: nell’ipotesi di manovre fitti-
zie, di segregazione o protezio-
nedelpatrimonio,benpotrebbe-
ro,asecondadeicasi,esserecon-
testati i reati di truffa (di cui
all’articolo640del Codicepena-
le), di insolvenza fraudolenta
(articolo641), di appropriazione
indebita (articolo 646), di rici-
claggio (articolo 648), di banca-

rottadistrattiva(articolo216del-
la legge fallimentare), di dichia-
razione fraudolenta (di cui alla
legge 74/2000).

Di conseguenza i professioni-
sti di supporto, che a vario titolo
ocondiversogradodicoinvolgi-
mento prendano parte al dise-
gno di spoliazione del patrimo-
nio del debitore, potrebbero in-
correre in responsabilità pena-
le,oltrechedeontologica,qualo-
raconoscanolefinalitàdistratti-
ve del cliente, siano informati
sulla pendenza o imminenza di
un procedimento giudiziario e
prestino al cliente un supporto
professionalmente qualificato,

necessarioerilevantealraggiun-
gimento dello scopo.

Inquesto casopur mancando,
ancoraunavolta,norme"dedica-
te",queiprofessionistichecolla-
borino per simili scopi di spolia-
zione, consci delle finalità elusi-
vedelclienteedelfattochel’atti-
vità giuridica svolta è destinata
a violare le legittime pretese
dell’ ordinamento giudiziario,
dell’erario e dei creditori, po-
trebbero essere perseguibili per
concorsonelreatopropriocom-
piuto dal cliente o addirittura
per favoreggiamento.

Partner, DLA Piper Studio legale
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L’attodicostituzionedelfondo
patrimonialecostituisce
unattoatitologratuitochepuò
esseredichiaratoinefficace
neiconfrontidelcreditoreche
agiscaconl’azionerevocatoria.
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Met.Ro. - Metropolitana di Roma S.p.A.
Via Tiburtina, 770 - 00159 Roma

P. IVA 06043791000 - www.metroroma.it
AVVISO DI GARA ESPERITA N. 31/2009

PROCEDURA APERTA
Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità
Europee (G.U.C.E.), sul Foglio Inserzioni della Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica Italiana (G.U.R.I.) n. 90
del 03.08.2009 V serie speciale, nell’Albo Pretorio
del Comune di Roma, dal 03.08.2009 al 21.08.2009,
nell’Albo di Met.Ro. S.p.A., sito in Roma via Tiburti-
na 770, sul sito internet www.metroroma.it è pubbli-
cato l’Avviso di annullamento della Gara indetta da
questa Società con bando n. 7/2008, per l’aggiudica-
zione della fornitura di capi uniforme di massa vestia-
rio, per un periodo di quattro anni, con annesso
servizio di rilevamento taglie e successiva consegna-
distribuzione al Personale Met.Ro. S.p.A.

Met.Ro. S.p.A. p.p.
IL RESPONSABILE DELL’AREA LOGISTICA

Dr. Angelo Emidio Cursi

COMUNICA
che il valore unitario delle quote
del Fondo Immobiliare Chiuso

“Michelangelo” al 30/06/09 è pari a:

€ 183.118,261
Sorgente SGR S.p.A.

Lungotevere R. Sanzio, 15 - 00153 Roma
e-mail: segreteria@sorgentesgr.it

www.sorgentegroup.com

COMUNE
DI ASTI

Piazza S. Secondo 1
Tel. 0141/399392

NOTIZIA DI APPALTO
È indetta pubblica gara per affida-
mento del servizio di viabilità in-
vernale relativo alle operazioni
spartineve e di trattamento antige-
lo nella zona urbana ed extra ur-
bana per il periodo 2009/2012. Il
bando di gara è visionabile all’Al-
bo Pretorio comunale e sul sito
www.comune.asti.it.
Asti, 20/7/09

IL DIRIGENTE SETTORE
APPALTI

Dott. Giovanni Monticone

A.O. SPEDALI CIVILI DI BRESCIA
ESTRATTO DI BANDO DI GARA

È indetta Procedura Aperta per la fornitura di "di-
spositivi per cardiochirurgia, valvole, stent e siste-
mi per rimozione di elettrocateteri cardiaci" per un
periodo di 48 mesi (con opzione di ulteriori 48
mesi). Importo complessivo presunto di À

18.816.048,00 (I.V.A. esclusa) per 48 mesi più À

18.816.048,00 (I.V.A. esclusa) in caso di opzioni
per ulteriori 48 mesi.
Le offerte dovranno pervenire all’Azienda Ospeda-
liera Spedali Civili di Brescia - Ufficio Protocollo -
Piazzale Spedali Civili, 1 - 25123 Brescia, entro le
ore 12.00 del giorno 22/09/2009.
L’aggiudiazione avverrà per singolo lotto secondo i
criteri di cui all’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2003, a
favore della ditta che avrà presentato l’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa.
Il bando integrale, il disciplinare, il capitolato tecni-
co ed i relativi allegati sono disponibili: sul sito
www.spedalicivili.brescia.it.
Responsabile del Procedimento: Dott. Mauro Pic-
coli, per informazioni: sig.ra Elena Alberti - Servizio
Approvvigionamenti - Sezione Presidi Sanitari e
Protesica telefono 0303995753 - telefax
030304394.
Il bando di gara è stato spedito all’Ufficio Pubblica-
zioni Ufficiali della UE in data 24/07/2009.
IL DIRETTORE SERVIZIO APPROVVIGIONAMENTI

Dott. Mauro Piccoli

Comune di Siena
Direzione Gare e Appalti

Ufficio Economato
Estratto Bando di gara

CIG: 0344963079
Affidamento del servizio di distribuzione
pasti nelle scuole dell'infanzia, primarie e
secondarie di 1˚ grado statali - anni scola-
stici 2009/2010 e 2010/2011. Procedura
aperta. Importo À 1.114.860,00 oltre IVA e
oltre oneri della sicurezza. Criterio di aggiu-
dicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa ex art. 83 D.Lgs. 163/2006.
Presentazione offerte: ore 12,00 del
03/09/2009 - Piazza Il Campo, 1 - 53100
Siena. Apertura gara: 03/09/2009 ore
15,00. Data spedizione avviso alla GUUE:
17/07/2009. Documentazione consultabile
www.comune.siena.it. Informazioni Ufficio
Istruzione tel. 0577/292479. R.P. Dott.ssa
Letizia Meioni.
Siena, 29/07/2009

(f.to) Il Responsabile
Rag. Luciano Salvini

Teanet S.r.l.
Società soggetta all'attività

di direzione e coordinamento
di Tea S.p.A.

Via Taliercio n.3 - 46100 Mantova
0376/412180/412181

fax 0376/412199
Si informa che la procedura ad
evidenza pubblica per l'individua-
zione di un socio industriale nel
capitale sociale di costituenda so-
cietà di servizi di telecomunicazio-
ne in larga banda è stata aggiudi-
cata alla Cordata costituita dalle
imprese SOLETO S.p.A. e ICC
Italy di Milano. Esito trasmesso
alla GUCE il 28.07.2009.

L'Amministratore Unico
Martino Dorigo

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI
DIPARTIMENTO AFFARI GENERALI

AREA APPALTI PUBBLICI DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE
Settore I - Appalti Lavori Pubblici e Programmi Edilizi

ESTRATTO BANDO DI GARA
Ente appaltante: UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI- DIPARTIMENTO AFFARI GENERALI
AREA APPALTI PUBBLICI DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE Settore I - Piazza Umberto I -
70121 Bari, Tel n. +39-080-571.4140, +39-080-571.4489; fax +39-080-5714656.
Oggetto: Affidamento dell'appalto "SERVIZIO ENERGIA 2009-2014" comprendente attività di fornitura
calore, gestione, conduzione e manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti termici e di
condizionamento e ventilazione di pertinenza dell'Università degli Studi di Bari - Sedi di Bari e Taranto.
Tipo di gara: Procedura aperta ai sensi dell'art. 55 D.L.gs. 163/06 e s.m.i..
Importo complessivo "a corpo" e "a misura" dell'appalto: À 6.709.500,00= oltre I.V.A..
Luogo di esecuzione: Bari e Taranto.
Termine per il ricevimento delle offerte: ore 12.00 del giorno 22.09.2009
Celebrazione della gara: ore 09,00 del giorno 23.09.2009
Possesso dei requisiti: come da Disciplinare di gara.
Il Bando integrale è stato affisso agli Albi Pretori del Comune di Bari e di questa Università.
Sul sito web di questa Università www.area-contrattuale.uniba.it, sono disponibili il Bando integrale,
il Disciplinare di gara e gli allegati.
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al Responsabile del Procedimento Ing. Giuditta
BONSEGNA tel n. +39080-5714576, +39080-5714597, +39080-5714466. Le richieste non vincola-
no l'Amministrazione.
Bari, 29.07.2009

IL RETTORE Prof. Corrado Petrocelli

COMUNE
DI FIUGGI

Provincia di Frosinone
Si comunica che sono state indette
le seguenti "Gare d'Appalto" a pro-
cedura aperta per i servizi:
1 Assistenza Specialistica Scolasti-

ca anni 2009-2012 importo a base
d'asta 315.900,00;

1 Servizio di Refezione Scolastica
anni 2009-2012 importo a base
d'asta 916.500,00;

1 Gestione Aree Bleu e Bagni Pub-
blici per anni "4" importo a base
d'asta 160.00,00;

Ulteriori delucidazioni sul sito inter-
net www.comune.fiuggi.fr.it

Azienda Ospedaliera Sant'Anna
Via Napoleona, 60 - 22100 - Como

PROCEDURA APERTA
Fornitura quinquennale di medicazioni avanzate, emo-statiche,

in garza di cotone idrofilo e tnt - 28 lotti
L'Azienda Ospedaliera Sant'Anna di Como ha indetto procedura aperta per l'affidamento
della fornitura quinquennale di medica-zioni avanzate, emostatiche, in garza di cotone
idrofilo e tnt - 28 lotti - per un importo complessivo pari a À 2.262.500,00= esclusa iva.
Facoltà di aggiudicare anche in caso di unica offerta valida. Non sono ammesse offerte in
rialzo rispetto alla base economica (iva esclusa) per singolo lotto. Applicazione del criterio
dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Il bando integrale e il capitolato d'oneri, sono
visionabili sul sito internet www.hsacomo.org, dove saranno altresì pubblicate le eventuali
comunicazioni e precisazio-ni. Per informazioni ulteriori, richieste per iscritto entro il 9
set-tembre 2009 alle ore 12,00 al Responsabile del Procedimento c/o Azienda Ospedaliera
Sant'Anna, Via Napoleona 60 - 22100 Como, fax 031/5855711, e mail angelo.cammara-
ta@hsacomo.org. Le of-ferte debbono pervenire perentoriamente all'Ufficio Protocollo
dell'Azienda Ospedaliera entro e non oltre le ore 12,00 del 17.09.2009.
Il bando integrale è stato inviato per la pubblicazione alle Gaz-zette Ufficiali dell'UE e della
Repubblica Italiana il 13.07.2009.
Como, lì 13.7.2009

Il Responsabile del Procedimento Dott. Angelo Cammarata

AZIENDA OSPEDALIERA
SAN CAMILLO FORLANINI
P.zza C. Forlanini, 1 - 00151 Roma

Tel. 06/55552580 - 55552588
Fax 06/55552603

ESTRATTO
BANDO DI GARA

Questa Azienda ha indetto con delibera-
zione n. 1599 del 15/07/09 una gara a
procedura aperta per la fornitura di Si-
stemi macchina reattivi per Emogasana-
lisi per le necessità dell’Azienda ospe-
daliera San Camillo-Forlanini per un fab-
bisogno di mesi 24 ed un importo totale
presunto di Euro 514.000,00 + Iva.
La gara verrà aggiudicata ai sensi
dell’art. n. 83 del D.L.vo n. 163/06.
Le offerte economiche e la documenta-
zione amministrativa, redatte in confor-
mità a quanto previsto nel bando inte-
grale di gara, dovranno pervenire
all’Azienda - Ufficio Protocollo Genera-
le, P.zza C. Forlanini, 1 00151 Roma
entro e non oltre le ore 12,00 del
01/09/09, pena l’esclusione.
Il bando integrale è stato pubblicato sui
siti internet http://www.regione.lazio.it,
www.serviziocontrattipubblici.it e sul si-
to internet dell’Azienda http://www.sca-
milloforlanini.rm.it/bandi. A quest’ultimo
indirizzo verranno rese note le comuni-
cazioni inerenti la presente gara; even-
tuali chiarimenti potranno essere richie-
sti entro e non oltre il 20/08/09.
Numero gara: 427540.
Codice CIG: 0350813C08
Data invio G.U.C.E.: 23/07/09

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Luigi Macchitella

anm
azienda napoletana mobilità

ESTRATTO BANDO DI GARA
L’Azienda Napoletana Mobilità S.p.A. in-
dice gara europea mediante procedura
aperta, per 24 mesi, per la fornitura delle
seguenti tipologie di lubrificanti per veico-
li aziendali. La gara è suddivisa in due
lotti, per un importo complessivo massi-
mo di spesa di 682.000,00 euro oltre IVA.
Il termine per la presentazione delle offer-
te è fissato alle ore 14.00 del giorno
1/10/09.
Il bando integrale e la documentazione
per partecipare alla gara è disponibile sul
sito www.anm.it.
Per informazioni: Unità Gare e Appalti:
tel. 081-7632104 - fax 081-7632105.

IL DIRETTORE GENERALE
Dr. Ing. Renato Muratore

questo avviso è sul sito:
http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm

COMUNE DI RACALMUTO
U.R.E.G.A. DI AGRIGENTO

RISULTANZA GARA
PROVVISORIA PER

PUBBLICO INCANTO
Si rende noto che in data
02/04/2009 sono stati appaltati, ai
sensi della legge 109/94 nel "testo
coordinato", i "lavori di costruzione
di n. 20 alloggi L. 12/52. 1˚ Stralcio
esecutivo funzionale (10 alloggi);". È
risultata aggiudicataria l’Impresa
M.G.G. Costruzioni s.r.l. da Misilme-
ri (PA) con il ribasso offerto del
7,3152% sull’importo a base d’asta.
Imprese partecipanti n. 262 - Impre-
se escluse n. 48.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE III - LL.PP.

Ing. Francesco Puma

Met.Ro. - Metropolitana di Roma S.p.A.
Via Tiburtina, 770 - 00159 Roma

P. IVA 06043791000 - www.metroroma.it
AVVISO DI PROCEDURA

NEGOZIATA ESPERITA N. 32/2009
PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO

Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità
Europee (G.U.C.E.), sul Foglio Inserzioni della Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (G.U.R.I.) n. 90 del
03.08.2009 V serie speciale, nell’Albo Pretorio del Comu-
ne di Roma, dal 03.08.2009 al 21.08.2009, nell’Albo di
Met.Ro. S.p.A., sito in Roma via Tiburtina 770, sul sito
internet www.metroroma.it è pubblicato l’Avviso recante
i risultati della procedura negoziata esperita da questa
Società per l’affidamento della fornitura triennale di gas
naturale, comprendente il servizio di gestione e manuten-
zione degli impianti di riscaldamento e condizionamento
delle sedi Met.Ro. S.p.A. [ex lotto n. 2 di due procedure
aperte, indette con i bandi n. 15/2008 e n. 23/2008, in
due lotti, per la fornitura triennale di energia elettrica
(lotto 1) e di gas naturale (lotto 2), comprendente il
servizio di gestione e manutenzione degli impianti di
riscaldamento e condizionamento delle sedi Met.Ro.
S.p.A., risultate entrambe deserte].

Met.Ro. S.p.A. p.p.
IL RESPONSABILE DELL’AREA LOGISTICA

Dr. Angelo Emidio Cursi


